Tematiche de “Il Pianista”
Capitolo 1 – L’Ora Dei Ragazzini E Dei Matti (Novembre 1940)

In questo capitolo viene descritta la situazione drammatica della vita degli Ebrei nel ghetto di Varsavia

1. Un ragazzino, mentre tenta di rientrare nel ghetto, viene bloccato da dei soldati tedeschi e ucciso sotto gli occhi di Szpilman

2. Contrabbando tra interno ed esterno del ghetto

3. I cancelli del ghetto vengono chiusi nel novembre 1940

4. Szpilman e la sua famiglia sono costretti a vendere il pianoforte

5. Alcuni polacchi aiutano gli Ebrei più poveri

6. In inverno scoppia un’epidemia di tifo nel ghetto

Capitolo 2 – Guerra (Agosto - Settembre 1939)


1. Dal 1939 tutti sanno che scoppierà una guerra


2. Viene imposto un coprifuoco

3. Il ghetto non era ancora stato costruito e Szpilman lavorava come pianista

4. Inizia la Seconda Guerra Mondiale: Francia e Gran Bretagna dichiarano guerra alla Germania e soccorrono la Polonia

Capitolo 3 – I Primi Tedeschi (Settembre 1939)

1. Le incursioni aeree nemiche su Varsavia sono sempre più frequenti

2. L’ultima volta che Szpilman suona alla radio è il 23 Settembre 1939

3. La popolazione scava trincee per preparare la difesa alla città

4. Il 27 Settembre 1939 Varsavia si arrende, e ci sono molti tedeschi

5. I tedeschi promettono il rispetto dei diritti della popolazione, compresi quelli degli Ebrei

Capitolo 4 – Mio Padre China Il Capo Davanti Ai Tedeschi (Dicembre 1939)

1. Primi casi di retate e maltrattamenti contro gli Ebrei

2. Si sviluppa il contrabbando di viveri

3. Nel Dicembre 1939 avviene la fucilazione di cento innocenti

4. Decreti tedeschi contro gli Ebrei, in particolare sulla quantità di denaro che una famiglia può avere.

5. A casa Szpilman ci sono 5000 zloti, più un orologio e una catena d’oro: si discute su dove nasconderli. Viene raggiunto un accordo: l’orologio nella credenza, la catena d’oro nel violino e i soldi nell’infisso di una finestra

6. Decreto che obbliga gli Ebrei a chinare il capo davanti ai tedeschi. Il padre di Szpilman china il capo in modo ironico e viene picchiato

